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Prossimi a...coltivare sogni – Vademecum per la ripresa delle attività in presenza

ALLEGATO 2:
Disposizioni per 

pernottamento, gestione 
pasti e campi estivi

(estratte “dall'allegato 8 al DPCM 11/6/2020” e 
dalla “Scheda Tecnica Infanzia e Adolescenza 

delle Linee Guida Stato Regioni”)
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Allegato 2 – Disposizioni per pernottamento, gestione pasti e campi estivi

Disposizioni per pernottamento e gestione dei pasti 
(Allegato 8 al DPCM 11/06/2020)
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GARANTIRE LA SICUREZZA DEL PERNOTTAMENTO

Se è previsto un pernottamento, il gestore deve prevedere procedure 
specifiche, che rispettino queste indicazioni:
● Occorre prevenire la condivisione di spazi comuni per i 

pernottamenti, soprattutto quando non risulti possibile garantire il 
corretto distanziamento fisico e la corrette osservanza delle misure 
igienico sanitarie per la prevenzione del contagio; i partecipanti 
devono rispettare il distanziamento fisico e, quando non sia 
possibile rispettarlo, devono indossare mascherine chirurgiche;

● Periodicamente deve essere misurata la temperatura corporea. Il 
gestore definisce la periodicità di tali misurazioni;

● Devono essere seguite tutte le procedure indicate al punto 2.B 
Protocollo di accoglienza;

● Mantenere sempre distinta la biancheria di ogni persone, l'una 
dall'altra;

● La biancheria deve essere pulita almeno una volta a settimana, o 
comunque prima dell'utilizzo di un'altra persona;

● È consigliato prevedere un dispenser di gel idroalcolico per le mani 
all'ingresso di ogni camera o tenda, se possibile, altrimenti in aree 
predisposte e di facile accesso.

GARANTIRE LA SICUREZZA DEI PASTI

Se sono previsti pasti, il gestore deve prevedere procedure specifiche, 
che rispettino queste indicazioni:
● Gli operatori, educatori o animatori devono lavarsi le mani prima di 

preparare il pasto e dopo aver aiutato eventualmente i bambini;
● È preferibile usare posate, bicchieri e stoviglie personali o monouso 

biodegradabili. Altrimenti, il gestore deve prevedere che le stoviglie 
siano pulite con sapone ed acqua calda, o tramite lavastoviglie;

● È possibile ricorrere ad un servizio esterno, purché i pasti siano 
realizzati secondo la normativa vigente (allegato 17 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 17 maggio 2020, alla 
sezione “Ristorazione” ed eventuali successivi aggiornamenti).

●

In generale, i gestori devono rispettare tutte le altre indicazioni e 
regolamentazioni statali, regionali e locali in maniera di preparazione 
dei pasti



A
lle

g
a t

o
 1

Allegato 2 – Disposizioni per pernottamento, gestione pasti e campi estivi

Disposizioni per campi estivi 
(Scheda Tecnica Infanzia e Adolescenza delle Linee Guida Stato Regioni)
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CAMPI ESTIVI

Le presenti indicazioni si applicano ai servizi dedicati ad infanzia e 
adolescenza che prevedono il pernottamento di ba,bini e/o operatori 
presso il servizio stesso (es. campi scout, campi estivi, etc.). Si 
rimanda a tutte le indicazioni relative ai servizi per l'infanzia per la 
parte di carattere generale.
● Predisporre per genitori, bambini e personale una adeguata 

informazione su tutte le misure di prevenzione da adottare, con 
particolare attenzioni alle aree comuni dedicate anche al 
pernottamento. Prevedere segnaletica, con pittogrammi e affini, 
idonea ai minori.

● Come previsto per tutti i servizi dedicati all''infanzia e adolescenza 
si ribadisce l'importanza di sottoscrivere un accordo tra l'ente 
gestore, il personale, e i genitori coinvolti per il rispetto delle regole 
di gestione dei servizi finalizzate al contrasto della diffusione del 
virus. In considerazione della tipologia di attività, compatibilmente 
con l'età e i con il grado di autonomia dei minori, devono essere 
adeguatamente informati e sensibilizzati gli stessi al rispetto delle 
raccomandazione igienico-comportamentali.

● Favorire, al momento dell'accompagnamento dei minori prima della 
partenza, un'organizzazione che evita gli assembramenti di genitori 
e accompagnatori. Al momento della consegna del minore, dovrà 
essere rilevata da temperatura corporea: in caso di febbre 
T>37,5°C del genitore/accompagnatore il minore non potrà partire, 
così come in presenza di eventuali sintomatologia febbrile o 
respiratorio del minore o di un minore o di un membro del nucleo 
familiare (tale ultimo aspetto rimanda alla responsabilità individuale 
dei genitori e rientra nell'accordo di cui sopra).

● Prevedere, anche in questi contesti, la rilevazione quotidiana della 
temperatura corporea per tutti gli operatori e bambini. In caso di 
T>37,5°C il soggetto dovrà essere isolato rispetto agli altri bambini 
e personale, assistere il malato idonei dispositivi di protezione, 
attivandosi per una valutazione medica e il rientro presso domicilio 
in accordo con il genitori.
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● Prevedere, come previsto per tutti i servizi per infanzia e 
adolescenza, la composizione dei gruppi di bambini il più possibile 
stabile nel tempo, evitando attività di intersezione tra gruppi 
diversi, mantenendo, inoltre lo stesso personale a contatto con lo 
stesso gruppo di minori. Il rapporto tra personale e minori è lo 
stesso indicato per i servizi per l'infanzia e adolescenza.

● Le aree comuni, dove possibile, devono essere riorganizzate per 
favorire il rispetto della distanza interpersonale raccomandata. E' 
necessario promuovere e facilitare il rispetto di tale misura in 
particolare negli ambienti chiusi, e favorire la differenziazione dei 
percorsi all'interno delle strutture, con particolare attenzione alle 
zone di ingresso e uscita delle aree comuni. Si suggerisce, a tal 
proposito, di affiggere dei cartelli informativi e/o di delimitare gli 
spazi (ad esempio, con adesivi da attaccare sul pavimento, palline, 
nastri segnapercorso, ecc.), responsabilizzando e coinvolgendo 
bambini e ragazzi compatibilmente alla loro età e al grado di 
autonomia.

● L'organizzazione delle camere deve consentire il rispetto della 
distanza interpersonale in particolare garantendo una distanza di 
almeno 1.5 m tra i letti. I letti e la relativa biancheria deve essere 
ad uso singolo.

● Le camerate per il pernottamento non possono prevedere un 
numero di bambini superiore a quello previsto dalla composizione 
dei gruppi stessi e non possono essere condivise da gruppi diversi.

● Per quanto riguarda i bagni, ad uso collettivo, si raccomanda di 
prevedere un'organizzazione anche su turni in base agli spazi, che 
eviti gli assembramenti ed in particolare l'intersezione tra gruppi 
diversi.

● L'organizzazione di tutte le attività deve rispettare le indicazioni 
relative ai gruppi, al rapporto con il personale previsti per i servizi 
dell'infanzia, inclusa la condivisione degli spazi comuni (camere da 
letto, spazi refettorio, bagni, etc.), evitando le attività e le occasioni 
di intersezione.

● Gli spazi per il pasto devono prevedere tavoli disposti in modo da 
assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra le 
persone (ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni 
vigenti non siano oggetti al distanziamento interpersonale).

● Per l'utilizzo della mascherina a protezione delle vie aeree, si 
rimanda alle indicazioni della scheda tematica relativa ai servizi 
dell'infanzia e adolescenza.
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